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In ttnaptgba, lotto lalflrmi liti nrenla 
Comiuiiatl, tieiiiiìtitie, OltUanidoiil « 

ItinKruUmenti CenL K 
por iinM. 

la <)tt»rt» i»gln» «;• ni. i-^ 
nu pl< (lilltorióDl'pruiìl di uàiikhi 

Bl vMile «U'Bditols', 'aU« «artolèrlii Bu-
dono a prMM I priaoiptUi teUtiseiA. 

Un nimiero wHInH ÒwtMlniI IO. 

Cfonto oo imt» .gMi l a Psita 

MUaw, i ntiambffc 
Chi volei9« dimmuiro' la importunM 

dalla '̂maDifH>t'lZwall elericHln chi si fa 
io questi giorni a Milano, dorrebbe on-
aerei UlUli illuso O iiu nntno di ainla 
tede: quìsiita 'manii\ii;t!i2lone k addirittura' 
solaune, 

! .tre càriiiaalj, i sqsjfeiatuGiaque ve-
soovi, te molto aentiaaia di> preti, ohe 
ai tiaalseouo gitiralilmente iv S. Lorenzo 
a diioatero in Apparenza suU'eucaristia,, 
ma a oìAniCestara io sustaoza | loro prln-
cipil poiitipi in favore del pupa-ro e 
ooDtro r Italia'uucva, souo addirittura' 
un niente di^froate alla migliaia a mi­
gliaia- di cattolici, oh», dai centri eecen-
Svrii dflla (.lOmbardia e specialmente 
dalla aampngn») du«e regna sovrana' 
l'igoor^aiB,; ili^dadaao alii metropoli 
li^mbarda.'^or'rèndei- pi4 sManoe colla' 
ioro prasenzai la dttuostrazioDe olerioai», 
ioBoncbi dell'ini piirtaaita che-essa assumi),' 

'L'aspetto di J Milano nuu è-più lo 
stesso. Le tonache aere, lo giaoche dam-
pfgùaok, prevalgono par la tie; » si no­
tano tàtato più,, m qiiaDto il -«aldo sof-
{ooaate i\ questi giorni tiene, ancora 
loiitaua'dalla'città graa partedelliipo-
polaziuiie, e anchB perchè, dioiamolo 
irauaamente, gl'iodiMuìch.^ le portano 
empioào l'ijn-ia.dt quello speciale pro­
fumai ^icarna mal lavata^ alquale fórse 
i bigotti debbono la qualifica di untìtosi,, 
cbai'SHoi ^enir loro domuheiktdate' ap­
pioppata! , 

'Appfo&Uiudo della tèssera, che facil­
mente.:fu concetstt anche ai- fappresefa-
cantl (ini giornali di fuori, ho Visitato 
l'Bsposifiaoe, ù mi son recato alla-se­
data plenaiiaidel Oongressog'ma mi ri­
serbo j^i maaderri una.descrizione della 
prima dopo linaiJieoootìa 'Visita, liUa, as 
sari,possibile, cdn minor'folla,di quella 
ch»-dii.imiìe^iva 1' altro.§iurno' i libàrii 
movimeutl e'qualchd volta miumoì^ziva 
il reaplto; e di ru^eamure poi' a cosa 
fluita 111' seconda. . -. 

Vi b^etino'per- oca'le mici impressioni 
di indole, generale, che BOUO queste : 

Xj^Bsposiziouet ani genere suo abbv 
sfaujja bea niiscuta, dimottra, chmra-
mentcì che il cattolicismo darebbe ben 
poco.;ciuapc) allo incrementu ,e 'al- prò* 
gresao'/delle iudustricfie del|!arte," por­
cile, s« OS togliete dei prodigi di' ri-
capao, iQiente vi è di specialmente no­
tevole ;< il.Congres^, date le discussioni 
più dimeutt brillanti ed eloquenti' ohe 
VI SI.fanno, & là prova più chiara clie 
sui misteri b- sui., sacratheuti i preti 
statsisQOQ iiaiuto tpiù ' che cosa dire, e 
se uo-iValguno solo per avare un modo 
quaUiaqu^.i di .oockbattere gli ordina-
meutii'..poliiici a sociali presenti, e più 
ancora quelli che il progresso deve im-
maacabiLmeute '̂ ust&óik'̂ iiubî  « toHl l i i l 
viea-^8f)mpr.e„iu'seconda .lineai sebbene 
samtici.'Jjargomepto principale dei di-
Bcursl„,e'le tinaie pii}' applaudite e gu-
statsisou quelle sulla'prigionia del pou-
teflce, sui ristabiltmeut'o del potere tem­
porale,, e contro Ja .Massoneria! ohe f 
preti vedono dappertutto,,e specialmente 
dove uou esiste affatto. , i 

Queste le mie ̂  prime jmpri^ssioni, che 
noo potrei perS't'èrìninàré stìnza un'altra 
cousidsi<aslafieU Krai'i'-maltl-aamft^nuoli 
venut.1 a_SjHiJjino,,( qn(i)i p,ortji,qQ sempre 
per ,rico()()so^rai,«peci.ali,djsMutivi all'oc­
chiello, mi ei difis, (jhf) v^n'eruBO alcnni, 
che 8(jpra una i^fopejta biacca recavano 
la scritta in rossot « Viva il papa-re 1 » 

non posso «.meno di domandare perchè 
l'autOBitài che 'non permetterebbe certo' 
a nessuno di portare airocohiallo ear-
tellinii SUI quali' fosse- scritto « Viva la 
repubblioi»)» o »>YiTa' il «oaiafismo! » 
0 magari soltanto «- Viva • Borbalo ! » 
chiudet.gli occhi in questo caso, 

Foiiaei il.'Governo crede i clericali in-
nocuit iQcàpaoi di muoversi pericolosa­
mente, ed ha torto, 

Datemi'qu^itro 0 cinque attivi agi­
tatori come il cardinal'Fel<rari e pa-
rocobi ds'i monsignori ohe lo circondano 
in questi'momenti; datomi un buon nu­
mero di giovani signori, semi-incretiniti, 
se voluitt,' dàlia- edta.dazione gretta rice­
vuta, mi ' pu r sempre g'iovaiìi a quindi 
bramosi"di'lotta e beO'lieti se verranno 
tolti al guinzaglio col quale sono perora 
trattenuti i e'.,dateii]i poi' tutta una po-
(lolazione campagnuoia, mantenuta ad 
arte oeh'igaorauza^baltamaiperetimmii'j-
a sappytijmi^ <Ì!TONWI ?? veramente sia 
il caso di lasciar'andare l'acqua per que­
sta china --',-^-1 >••,'.' • ' 

L*emigrazione e il pane 
L'on. E'Oiku Conit, un agi'Urio sin-

CBVO, operoso «il lutelligaute, pìrqi i |pto 
modesto, l'.liieiltìvi nd una simpxtioa 
rijjsta, 11 Messaggero delle Campagne, 
pwclifl l'omigraziDiiB, ^uàoifi) il 'gfaoo 
era a 40 lire il quintale,;siloonjéo^sss 
nel limili di lo d 20 mila individui al» 
l'andò, inentro ora col grano ridotto .a 
molto «amor prozio, è venuta oresostiàe 
alle 100 0 12^! .mila persone., 

E,SI clijad^; pi.i, c^st avverrà delle 
nostte industiile e dei milioai di operai 
die questo mantangono, quando J -̂ 0 
milioiii_di italiaui ciffl veroK, esclusi 

.vaimaiite .dfll -pfoifot'ti dgllib iar'ra, si 
sentijrattqo eS'ìitt-iU ^ t r i j ivBia progre-
'diente del prezzo dei òrMutYi;- stésit e 
idal Costante crescere delle ijnposie,.. 
, Niuno meglio dello stesso oA. Contljio-
[teva dar» la rispnsta allasu$<Jomaa{le; 
•egli volla-peró ohe suglj tmp§[|aiiti due 
iquesili intervenisse l'autorit£iÌ. un giù-
jdizio tecnico ,0 ,noji meno %olhpetèate 
«dalla auiOravfile-rivista. 

Il fenomeno dell'emigrazione — di§e il 
'Missag'gerò - - messola raffiSnito eoa la 
icrssceato. diminuzione dai pr^M dei ge­
neri,agrari!, 'S per rioi I* pi^va più'lu-
mjnosa di quella verità .johà andiamo 
'.prédjO'iuda da più auai : che, cioè, « più 
,i prezzi si deprimono, tanto più si ^ -
itermina la miseria e la ' t adè 'WP^i t t l , 
jDiffatti diiy(;ftbUa,'pa.r.er^^ii paradosso, 
,epi)ure fi una siuleiine verità che an-
diiimb toccauda con le maql ogni gi^rnii, 
.che di fronte 4 generi a viUssimo ma'r-
!oato, dobbiamo pur constatare come vi 
siano delle popolazioni le quali muoiono 
dì fame. 

Per spiegare questo stranissimo e dp-
joruso fonnmeoo, bisogna risalu-fl all'or­
ganizzazione sociale della uosti^e popò-
Tazioni rurali. 
, Ohe cosa vediamo noi, nelle nostre' 
campagli», o»n una uniformità ohe sof­
fre- poche eccezioni ì > 

Véiiiaino eh» il perno di tutto il 
meccanismo sociale 6 rappresentato dal 
proprietario del §aolo. Rdre sono leec-
ceziotil per le quali, bóo o pochi pro-
prielani, tengono nelle loro (àanl pro­
prietà cstnae e di interi Comuni. Nella 
maggior parte dei oiiSi, la proprietà ru­
stica è suddivisa, sposso, a'dóiie troppo. 
L'Italia è per quoito 'rigfdardo ilpjjesè 
di Europa dove ò più larga la demo­
crazia fondiaria. 
Sopra 20 milioni di ettari di superflctì 

territoriale noi abbiamo quaftiio milioni 
cji proprietari, il óìié'porta cinque et­
tari per ciascun proprietario in media. 
E dei q'uattr'u milioni -la metà' è costi­
tuita da proprietari ohe posseggono 
meno di due ettari di suòlo. 

Ora SI è attorno à' queéti quattro 
milioni di propnetarìi, che si muove 
tutto il meccanismo della vita rurale. 

Di essi buona inotà'àlmeao, coltivano' 
da aè stessi i loro piccdli fondi: saa.b 
i poderi meglio ooltiVatl'ed i più pro­
duttivi e danno a vivjera, sa no'n agia-

, taineute, disoi-etanlunte, aoìi'cadue mi-
• lipni di famiglie. 

Gli altri fanno coltivare i beni loro 
da tsr^i, e qui oomincia tutta la nu­
merosa classe di littaiuoli, di mezzadri, 
di coloni, di braccianti, cioè della vqra 
plebe rurale, ohe sotntna à non meno 
di dieci milioni di in'lividui, i qqali 
.vivono tutti strettts'simametite legati alla 
condizione dello propiieià òhe coltivano, 
e suile.qua^i hiV()caM,j. . 

Ora, cosa'§ s'ucceaaci* ii{ Italia' da 
qualche tempo ad oggi? Tre fenomem 
aupratulto gravissimi e concomitanti, 

?""?-.yiSi#' •?» 'fsffmm i»eMtoy(8en.t«(„ 
anzi orrioilmeata, la,,proprietà fondi^ji» 
rurale, 

1. L'ipaspnrsi oqutmijq, inosssRnt?, 
dì un sistema fiscale addirittura esau-i 
riente peK 1». proprietà fondiaria. 

2. Jl ripasso continuo e notevole dei 
proi^otti 4el suolo. 

3. Lo s'óaitìn.irsi diicon'dizioni mete-' 
reologiohé contraria a di parassiti no­
civi alle più. importanti produzioni ru­
rali. 

Queiati trp latti hfwno agito e j , agi­
scono potooiomentp, p di concerto, per. 
dopri^nero e ridurr^ ali!iipp()ti?n3a as­
soluta la condizione del proiprietarìoidel 
suolo 6 dell'industria! lagrArift. 

Oggidì, nella gr,andia8Ìp;i»,m»ggioransa, 
• 1 proppi^tftri. terrieri, ?p«eialw^nte,madi 
e piccpli, sfluiti di f()rz?> aa^Oc l̂fP.UBt.Qi 
di restar vittime della tirannia .fiscale.' 
La e\fi^fi già numerosissima dei Bi<ìopll 
proprietari, vera forza viva dalla na­

zione, è stata già liquidata, e oggi si dà 
l'ultima mittù ai medi proprietari. E 
la grossa proprietà,-g'à- rosa d» tjinti 
altri Buki, ^ya,oa'iIaird<> a b^-an'lelti «rotto 
le rovino 6Vnoari9 óiie le- hinno dato 
l 'ultiào trÀcoIloI, . , 1. _ l 

In questa dura ma veritiera condi­
zione di cose, che ci resta a sperare ! 

C 6 da m^uravlgliaro se i.l lavoro m ân-
obi ai tìiuSdini,. ai hraoòiaiìti 'e àgli 
artigiani, qTlaiido- ofsi [Jo^^ebba prècu-
rare>qu9st* lavoro si tPova egli stèpso, 
pel primo, ooàtfett'o ii oaroarùe, per 

•sfamare sé e la propria famiglia! 
O'è da meravigliare sa, anche col 

grano A 18 lire, oltre centomila nostri 
concittadini, pei due terzi campagnuoli, 
prendono ogni anno la via ilélle Ame­
riche, lasciando una patria iscapacs-ad 
alimentarli ? Queste sono le cijiisegutìze 
logiche del sistema economico dal qgale 
siamo stati goyeruati da un quartb di 
secolo. ,- ',• r 

Non s'è vistò .nella .terìf-a e nel l 'a-
gricoltura (die lai- nmittmeila da- smun­
gere Ano adjaàridi.rià-, '^ ècco, ohe oggi, 
esausta o firs'anche ^anuiohihta^.la pri­
missima ris'dwa Dóètra', ci t'roViilmo tutti, 
a oominoiara dallo.Stato,-fino all'ultimo 
dei contadini, uall8»piìi ^Àtudi strettezze. 

'. E'fiftàlJto,'llo terre restano iùoolte 
par maaeaaza di capitali e di braccia, 
ohe em grano 'àll 'bW^o, offrendo ad 
altri a buon mercato quel laVopo pel 
quale il prodotto di Un altro suolò, ri­
torna qui a muover guerra ad atrooff 
concorrenza alle nostre prodnzidni. 

Pure, ai dice; noi abbiamo il pane a 
buon mercato ! 

'Verissimo; ma intanto, e oi6' non o-
stanta, ai solfre'M'f^àiéi; si ricerca at­
tivamente il lavoro anche a minimo 
salario, e non laisl IroVaj aumenta di 
adtto'ntt' àtìno' l'esodo delle nostre brac­
cia 8-BÌ fa-maggiore l'sSspropriazione for­
zosa., .')..; . ' ..' 

Che avserrà delle nostre induatrie e 
dei 4i milioni d'operai ohei queste man-
tengono, quando i 20 milioni d'italiani 
che vivono della terra e per la terra, 
sapan ridotti all' estremo ? 

,$e, un nuovo,indirizzo economioo ndn 
arresterà) cote^ta iscala di prpgredianta 
discesa »? d',esaurimento di forze» emi­
greranno anche .essi''per l'America, pel 
GiappQne,^pella Cina; ed allora non sa­
remo solo tributari del grano ohe ci ar­
riva, a troppo buon mercato, ma anche 
dei cappelli, delle- gopaa, d^lle scarpe.... 
a 4el lucido per pulirle. 

JJO StsiPi le i Provincie e i Comuni 
diventeranno padroni di tutte la pro­
prietà) e noi dovremo, accattare quei 
pane a bùijn m.)roato che non avremo 
il modo, di ipagare I 
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Sb'Qaacla IU-.IIIÌOTO «redito. 
PanigiS — All'apertura delle Camere, 

il GoveruO'daaianderà «n credito aupplBi' 
torio di 40 milioni di franchi per là 
spedizioneidei 'Madagascar, dove ili clima 
e le malattie ai sono congiurate ai danni 
della iFrancia. 

P a r t i c o l a r i . 
Breslavia 5 — Ulieriori notizie per­

venute da Berlino, snil'avveisnameoto 
del parroco 'Wodda m Friedheim,.por­
tano 1 seguenti particolari. 

L'acqua dell'ampollina', di cui si servì 
a -il proposito par versarae alcune goccia, 

coma dnprammatica, nel vino dei calice, 
e che poscia bavette, era sttfta avvele­
nata con uoa>grande qnantitèdi'stricnina/ 

Il sospetto di questo' avvelenamento'è' 
caduto -sopra una persona, che alcun 
tempo fa ha. sottratta del Renard della 
Ohiaaai per l'importo di 800'marchi. Di 
quesita sottrazione il parroco si ara ac­
corto e para che il suo avvelenamento 
stia ,in relazione con ciò. 

Anche pochi meai or sono avevano 
tentata di avvelenarlo ; quella volta però 
la dose era stata troppo debole, 

" lìi'A:'"' • - ' ^ — i l - u ò i - i j - UHI,' 

0 r a t Ì 8 « Per speciale'laccordo' con 
la dittai G, C, Hérìon di Vaaezia, i np-
§tri ^bbooi^ti, e tutti coloro che ne fa-
ranrip richiestaipotranpo avere la-GulSa 
^eir Ssppsiziooe Internazionale Artistica 
di Venezia. 

L'uomo, la donna, l'onora 
e la riparazione 

Sa qualcuno domandasse il mio pa­
rere, lùl para che potrrt rijietore sup­
pergiù, quello di padre Cristoforo in in-i-
teriss di ^ adda 1 «Ecco io vorrei che non 
VI /ossero uè bastonati n'è basto'ti'atari, 
nò sfidati né sflJatori», Cb̂ a le parole 
precisd non sono proprio questo, io so; 
ma non ho qui móoo il testo por ri 
contraì-'e, sé mulalis mutandi, il senso 
è lo steàsoi e poi, Biiogna farne la tra­
duzione, la quale potrebbe esaere que­
sta; « L'i'dealo' & ohe non vi aiuno «4 
processi, n'À condannali, ùé seduttori,né 
sedotte ». li'ideat'e, soggiungo, sar^lj^^e ' 
che una forte, lìiia schietta educazi^o^,, 
senza ipocrite ve'l.ature, desse a l ^ dònna 
la ij'osblenza è la responsabilità delle ade 
azioni. Nel qual caso, certe cadute ss; 
rebbero in gran parte eviriate — o^oye 
ayvanisaèro, afòooma volute, le conse^, 
guenzb di esse rie OostUulrebborò, 1« pu" 
oiziooe. & infatti, ijuale necessità di ao-
coj'dare a un uòmo dii'lit'i 9M agli non 
può esercitare sa non nel matrimonio, 
quando il matrimonio non è avvenuto? 
Non 'deve forse il alio cercar di otte­
nere, senza la legalizzazione , dovuta, 
questi diritti, venir considerato come 
un'insidia? — quanto non, sarebbe me­
glio abituare le Hfigazjje come in Ame­
rica e come i^ Inghilterra a gwraarsi 
da' sé ! , 

Ma la nostra educazione fammimla è 
minchéifoie e vuota. Alla donna uoo 
hanno saputo procacciare altro ohe up'a 
istruzione superficiale, la qu^l?. Inse­
gnandole a leggere a sorìvbre, 'la piatte 
nella felice condizione di ricevere le 
lettere dell'amante e d'inviargliene delle 
altre._ Si' è mai curato, si oilpa forse 
qualcuno di api^^garie questo tatto im­
portante, supremo dell amore, in cui si 
eaplica tutta la vita della donna? Ch'io 
sappia, le parlan di tutt'altro. Su qua-
ato argomento, sia ^lla, ,{anci,i{illa delle 
delle''claasl elevate, sìa alla fanciulla dèi 

banali e vaghe, le quali non significano 
nulla, e dftl'tó'iliT" liliriioTl'iaiy'risul­
tato di sVegliai-e'delle oUtioSità non satie. 
Ma prevedete i pencoli, afforzare ,11' 
sentimento della dignità a quello dalla 
responsabilità non e cosa a cui alcu'po 
penai. Quale meraviglia, s^ li" bestialità 
umana trionfa, e se le vittilne di essa 
aumentano ogni giorno? Tutto pare or­
dinato a posta per tendere alla fanciulla 
che SI affaccia alla vita, l'agguato che 
deve perderla. Elltt non ha, ^contro se 
stesba 'e oodtro gli altri, alcuna, pt-ot'e-
zloDO éffltìàoe, a'Touaa fòrza morale. 

« 

Ho aggiunto un t efficace » alla pa­
rola proteziòùe, par non essere acèusatò 
d'inesattezza. Infatti, protezione ella ne 
ha. Salvo rare'eòc6zitìbi, tutte le per­
sone che le sono intorno vigilano per­
chè non cada. Strana vigilanza; la quale 
par meglio diretta a far fantasticare quel 
giovine spinto femminile intoi'noi «Ha 
cosa proibita, ohe a premunirla contro 
1 pencoli veri, dei quali è o sarà cir-
oondata. & una vigilanza, la quale non 
fa ohe aprir la via alla tentazione, 'e' 
per lo più mette l'inesperta in < grado 

' d'interpretare il linguaggio del tentatore. 
La fanciulla ha contro di sé tutte le 
debolezza ohe la espongono all'insidia 
sapiente; e molta volte l'insidia è in 
lei stossa, è nell'appagamento ohe uc­
cida coi desiderio l'amore e la stima. 
Noo poche si chiamano seduzioni, per­
chè questo è i| nome adottato da tempo: 
dove invece non ò ohe stanchezza e ri­
pugnanza sorta dopo, e combattuta forse 
da oului cha la prova. Egli non ha pre­
meditato'nulla: il fatto è accaduto così 
,per forza delle cose, e il sentimento 
retto che era in lui è morto per via. 

Sposare nondimeno? 
Questo é certamente il dovere. A 

compierlo occorre la forza e la rattitu-, 
dine del carattere, che pochi hannot fi)' 
poi triate il dover rioondacere che esso 
è peg^iobe del oiale. 

Un matrimonio'riparazione, che pan 
se stesso non è fondato sulla stima per 
'la donna,' la introduce nella famiglia, 
già destituita della dignità che le' è ne-
ceasaria. L'aesociazione delle due anime 
è resa impossibile: la caduta"ha opei-' 
rato- un pervertimento, di cui nessuna 
può prevedere gli.effetti: Manca alla 
donna la salvaguardia del, pddore, e'oon 
easa <anche quella dell'amore vìen medò'. 
L'insidia'si presenterà sotto altra'fo'riu'a 
e non di rado avrete dna, talvolta più 

infelicità invece di una, Era ben''"me-
gliu avnr avuto il coraggio diliocettara 
il mai» minore. Ma nessuno spinga lo 
sgu.ar<lu più oltre deU'avventmeuto pte> 
senta e lo cose vaobo.,,,, ctcìma vxtnio. 

Io mi domando come faMnno lo dou'a», 
se mal giungono a realizzare 1 loro suJ 
perbi aogui dii eguag;lianza con l'uomo. 
Si trovano già così malo ora, in questa 
materia, che la legga deve oontiderare 
come esseri deboli in tutelai — Ohe 
cosa domandano dunque? Una tutela 
maggiore? Ma in tal modo e^ss aoon-
saoo una dabolazzai anche mi^giotB. 
Saper goveruare se stesse ed aoqaistltre 
la cosoiepza delllt loro reaponsabiliti ; 
ecco l'emanoipazioue vera, i 

* 

Contrtì di esie, ctfsi'dèliìt'ttìt^É à^, di 
'forza fi'teàlS, ' s t i uk'iù'WiioìlilleraìtiJ'-
dsàza. L'rfomo BÌ oòWìabh a dua'VdlW 
insidiato;, é^il attriBu!80iJ"kl 'éilMo': di 
ildiiciS otìa «llà'Vuòle'-Wa'éWa'tlodl'Dl's: 
sio'ne e di iccéékniébttì. U ' vo%rff4 
dallb sloéuaeaeSva'iln abisso tra'; 'quei 

bao'i 

'Heislin'jiSdiato Md fMifraéatej.'aààòl'to 
di (iuesto, È notaVdlè: Coin'é ,d|f,ti;l|^ijierf 
fido a àual ^ùnto' g'iingsj l'i 'ramon?^-
bilitì^ dell'uomo e quella della donna 
incomincia? Coma dividere fra assi la 
ragiona, e| il, ^l•tb.;ldJÉ|Àll J f t ® o la 
'donna viveva 'nascosta ed ingenua nella 
protettrice ombra delle pwst i dawBStt-
ohg, jla .figura d^l, aeduttora sUdMoAVàl 
netti. a.'prBOisft ;i' m«>^'qklbl',WfflhS'8''pte 
salo, e con esso iHmmWW&mò 
si sono confusi, spesso, n^jgojMj t.» 

laJggSftijaBo..sinquant'aonlila!; •'aimatte' 
non di rado nell'imbarazzo la criÌH8iS(4a» 
di coloro ohe debbono applicarla. Quante 
riserve morali, suggerite ,'diàllW',.téÌtt4 
e f f e t t ì ' ^ ; ^ ^ ^ : , ^ » ^ ! ^ ^ ; : ^ ? ! * ^ » 
Bi>flgnA„gs.q)y.e di qî ieaia loundipione pe.j 
noaai' aÒcotr«i.ohe "la doonK'' steis'dA''ri' 
solutatriente'il"S«o"'pttiì(o''è lS"Wà 'i\-
SM Sé-; S,;ii^a; ' # f e ( i i 1 # 8 ; > q p f 
si trovi* contro noi a parità di ionie, 
non ha diritto ad alcuna tutela. Porti 
ella, come l'uomo, il pesir'det'suoi er­
rori. Se è debole ^«fiicile all'insidia, 
smetta le utopie, e»aSoetti la nostra 
tutela. , , ,j „. I . j , 

Giorni addietro, 'Uua'Mifglà^a di pre­
tore ha fermata la mia attenzione. Si 
trattava di una disgraziata, la ijiSfi'̂  '~j 
avpndo tr^jigo dolcggi,?;ite telò ,.1 Q|ofl-
chip ^lle ,par9je,ilW"aiwli M i padron­
cino r - av§va àoito perti-ovatfei • ii'lPrt-'' 
parabilmente oomprd,m!S»a^ 'iMèdlatS-*tal 
quella cis»,' SHh'aV«k"ffiM'o"'qi!larohe 
cosa pSr sé e par la creatura ohe do­
veva nascere. Il cronista descriveva 
quella fanciulla; bellissima',!dilla fróntb 

» t y i ' . sssM.msia^ihiaL'SftBMiL.M. 
rissimi, dalla voce insinuante e dolce. 
Tutto va bene. Ella dunque ohiilavj' 
non', so fino a qual pn'ltò - r oÌ8> so 
né pure con quale tono —« una ripara­
zione. E ip sup^gĵ ngoiclĵ e ejlr-pi^ie^sa 
in nome dèi'diritto, poidhè il chiedere 
in nome dell'amore sarebbe stato vano. 

Per ' tutia risposta",»!!',»»*»»,»'!! 'pii 
droDcino seduttore, la chiamò dinauzi-al 
pretore con una querela. Tutto olò, uba 
vi piace? è orribile, e trascende le'tra-
dizioni del romanzo sehtllttentalb : • ma 
lo troverete più'orribile anoò'rav<lt"i''iii'o 
io vi. avrò detto che il pretore, facendo 
ragione al querelante, condanno la s'a­
dotta.... a due mesi di carcéi-e. 

* 
Il fatto raccontato còsi è ^ewp/ifè-

meut'e mostruoso; e)ipurej b'eóa analiz­
zato, risponde al concetto preciso del 
diritto femmiull6..,q(i>l(j"i etBB»g8t jdaJJé'. 
teorie emancipatrici. Volendo presolo-
dere da ciò, a quante ragioni ,di ' aeb-
timi^nto non deve aver contrastato'quei' 

I pretQf;e nella sua coscienza pridia di 
emettere una tale sentenza l Vi sono, 
certo, delle vittime non poche tra quo;. 

.'Bte inoamorate di ^ a M » , « | i f 4 ^ t e l 5 ' 
avventurerà al tempo''ktessd-I' Cdd^sl'à' 
eanciuila e^iìWoiìa:, fidèntb' iikle ipM-
reoza'ver^mhli' ìiélla'froìte e dafeli oc­
chi, àfrutta' il' s'éùtittiehtò dèlia |wà6aó 
pietosa,'già'dlstioèìié'' [ i» 'tridizVùtid a 

''suo tóvore.''Sà'n'Oli ohe il seùtìHientb 
si è mahtenù'to,'ma'là"ra^aitó"'ti'8affià" 
non ié più là stessa. Ella àa'moltò^tiébb, 
il più' delle volle, ciò oh'é fa. e oaloofe 

I con gra'rida giudizio lo oouie^iiéd'zé pò's-
Stoili dalirisKhio offe eó^re,' qti^iìdei"lo 
corre, e quatado'uon'fa 'chi àc'col'làra 

''all'ultimo venuto'e al meno àcijòrto'd^ 
un altro.' Otaoo'i' là 'Sui' po'sfà" dèlia 
speranza che esca il numero buono,-



I l »-'R r U >- ! 

calcola iiìsoinma sul romanzo, aollo 
aoaudulo, sulla pietà della gent - , Oh«c-
chò accada, il più dil i» volle ha qual­
che cosa da guadagaars . In oOii tnl ir­
ri to , io non p r o t p ^ onutro la sentenza 
ili qu!>l pretor». S a a ini /a meditare, 
nu l l a l t ro ; e credo cho non pftr nulla 
noi siamo diventat i ausi scettici e anche 
cosi indulgenti, 

' ' • • • ' • » • • " 

Noi ftbbtKhia tanto gridato contro gli 
innamorati otte 'uccidono le loro amanti , 
contro i mariti che uooldono lo Ioni 
mogli! Non abbiamo uè pure voluto 
accottlare a questi uccisori l 'a t tenuante 
della tradizione, che persuade 11 marito 
come in quei modo soltanto egli possa 
tutelar» il suo onore — della bellezza 
femminile, che rende follo l ' aman te , e 
(Jella gelosia ohe lo spinge »1 delitto. Il 
fascino irresistibile non è l 'uomo che 

10 pof.'iìde, ma la donna. Ebbene, ella 
ha preso il rezzo di uccidere 1' aroantB 
che l 'abbandona, e noi di applaudirla. 
Attui sono una servetta sassarese che 
aveva ammazzalo, un giovane ricco d'in 
gegno e di speranza, trasformata In e-
roins , fu por ta ta in trionfo.... -^ e la 
oronaca, attestava, come non fosse dav 
vero il caso.... Ieri, a Vol te r ra , un' al­
t ra ragazza fulminava molto viri lmente, 
con un colpo di rivoltella un giovmotto 
per mancata promessa di matrimonio, 
ri poi andava a oostitiiirsi ai carabinieri . . . 
grl ì iai idp: — <eHi) vep^wat,», Vonore )» 

Sarà beniss impif ,Brihè, tu t tavia , noti, 
mtelsirto prima .quest'onore!* Beco, io 
intendo U follia della passione e della 
gWóSla.'é, intèndo che ̂ èséa.posaa t ra r re , 
ai deli t to — ma noi) lai TOmi^tta, an 
che dpU'biiore,: pà i 'g ius t i f loàrè la fan-
cìiiKa ohe uccide II aiio amante . Come 
non rimplaugéra la ' t radi ta di' una vol ta . . . 
ohe aapeTa sòltiiiitò morirò di dolore ? 
Ma 11 seduttore^" allora, meri tava il pub­
blico' dispretóo ! , , ", , X 5 . 

CAiEIMSCOPia 
GconMlià fritiltbé. 
S8lt«ml)p»i(13liS). Invasionài «acotiegt!! od in-

o»ndJ, delle tjupne del, Dusa (l'Austria in Moli, 
•alla deat» detiTagliftftiaato. 

" ' , ' , ' • , . , " ' • • " X / / . • 

TJE pensiero ai giórno. 
Per non molti Uomini esiate il HentìeDontb del 

dovetoi per (nife le donne eelste il dovere del 
seutìmento. , , ,: , 

,,,.,,. -̂  Jl^, ,;.. . 
Cogn];4°°' iti'!' : 
Cemento per le porcellane, il marmo, eoo. r 
Hi fiinno Bòiogliere quattro parti di Komutaa-

rabioa in acqua tiepida, poi si aggiuiigoiiò tre' 
parli di ,«m.i((i «di una partodi zoecherij Si & 
cuocere ainchè si oitpiiga, una, peata viaohioa» e 
traapareiite, che ai conaerva in vasi ben chuai, 
aggiungendo»! uà'poóo di adidé borioo por ol-
teue/e che si conservi. ^ - -^' ' 

• •: ,,.. X ' ^ '-• -.': . 

li» sSoge. Monoverbo ; .i n. i; r 

Spiegazione dal monoverbo precedente 
, OgTXim (gè Hit 0) 

> . ; • r • ) ! : • ' A • • • • • 

Per travet, • 
Pia amidi 
— Ho on dolor di denti da diventar paazól 
—, Ci* olilMso per una simile bagatolial 

Qaand,o io: h.o mal di denti,' miu. moglie mi dà 
dai baci, e tutto à.paa^ato.,; ' 

— Glie ài» in diaa...,.la tli» àigootall 
• . /*««no ti Forbici. 

ftlI.Sapol è un sapone universale. 

PSOVINCIA 
(Di qua e dì là delJudri) 

Le campagne. Scrivono da Cor. 
moos: 

« Le previsioni ohe si possono fare 
oggi sulla vendemmia, non vanno oltre 
la m e l i del raccolto. Si: vedono, è vero, 
molt i ,grappoli sulle viti, ma gli acini 
sono scarsi e in parte r imarranno senza 
maturare . In .a lcune località anche . la 
p e r o n o s p o r a h a . recalo dau i sensibili. 

P e r il r imanente , l 'agricultore non 
ha ohe da lodarsi : g ranoturco , ciiiquan 
tino, foraggi, ortàglie^ óonispiisero fi­
nora alle p i i es igent i ' aspe t ta t ive . !» 

P o n t e « u l T o r r C ' Scrivono da 
Villease ! 

«Ocediamn di pot^r assicurare che , 
pr ima dell ' inverno, verranno riat t ivati 
I lavori di costruzione del punte sul 
Torre . » •» 

C r a v e d l a s r a x l a . L'altro giorno 
a Gorizia AuguaioFur laui d'anni ó l , da 
Ossegliano, e da diversi anni al servizio 
de! signor Civelli lu via del Ponte Nuovo 
n. 17, stava caricando mattoni nel cor­
tile del suo padrone. Sul car ro stava 
già un cassone vuoto, ed il Furlaui di­
sponeva 1 mattimi sul carro cnu poca 
avvedutezza, tanto cho a un trat to il 
cassi'De venne a rovtsciargiisi addosso. 
11 colpo veemènte lo mandò a liattere 
colla nuca contro una vi.sca di f>-rro, 
che serve d i ' abbevera to io per i cavalli, 
e ne riporlo una commozione cerebrale, 
p e r la Quale latautaneamuute muri. 

La questione dei Dazio. ! 
' . Staduiele, 1 settèmbre. 1 

Trovando ora opportuno pubblicarla, j 
affinchè quei lettori del pregiato i i 'nu/ i ' 
oha s'intarfSMDo della vltalisiima que­
stione del dàzio possano avAriiB onnQ-
sóeijzìi, ini pftiòurrtj II piaciTe d'inviara 
l'occlusa relnzìone r'igniirdante lo en t ra le 
daziario d"l Cirasorzii) di Sandanielo. 1 

Suppergiù, opino si trovino nelle con­
dizioni produttive ivi dimostrate tut t i i 
Ciimnni, peroni credo ohe gli aramiui 
s t ra tor i , prima di oonopdi>rfl gli appalt i , 
che, fanno la parabola diaoendante, nel-
l'inlérèaSe degli ànitniniàtratl, 61 ponse ; 
ranno, Iloti una ma canto volte. ] 

Mi •' óiVnsfà Óli9 quésto Comune ha j 
chieste od ottenute le contabilità da- j 
z iane del quinquennio in corso, dalle 
quali risulterebbe un utile di annue lire 
cento, dico conio (risiim ìeneatis a-
miei!); però qui ne-ssuno presta fede 
a quei conti postomi, ohe saranno re­
golari Bu che si vuole, ma 11 loro ri-
eultato è davvero ridicolo. 

Con al tra , che farà seguito a quBsli 
mia, invierò conteggio speciale, detta­
gliato, di tu t to le entrato daziarie del 
Comune di SandanieU, ed in quello si 
vedrà con maggior ohiarpzza quale im­
portanza produttiva abbia questo solo 
Comune; importanza questa, giova ri­
pèterlo, suscettibile notevole dì aumentò, 
;dopo effettuata la oostrozione dal ponte 
A \ Pinzano, che si prevada avvenga fra 
due o t r e anni . 

L ' idea dell'eóonomia qui ha fntto 
s t rada : pochi, ma molto pochi, aon quelli 
che ancora non vogliono,, persuadersi 
dei grandi vantaggi di cui essa è ap­
por ta t r ice ; si pliò perciò ormai esser 
c^rti obli la maggioranza dei Comuni 
pensino di farà; i p ropr i interessi an 
po' meglio di quanto lo abbiano fatto 
pel passato, e, con tut to il lavorio ohe 
se ne fa contro dagli interessati , noti 
dubito della buona riuscita. 

E (Jui mi cado in aoooncio accennare 
che; malgrado l ' insperato (per certuni!) 
a t tua le aumento del canone d 'asta, sia 
pervenuta offerta al ' Comune,, da una 
iinportantissitna ditta appallatr ioè, di" 
assumere la' riscossione del dazio pél 
ventiiro qulitqueuuio, ed 'è supponibile lo 
abbia fatto con' idea d 'aumentare , non 
di dimiilùire, il oanóiie a t tuale . 
: Ma di quésto in seguito'; prendo in­
tanto) a l to delU bìiona novèlla per dire , 
a quei certuni òhe credevano d'aver 
toccato,, coll'attUiile inoaiso, il oiolo'con 
uà dito; se 0 lOrtnl) abbia ragione di 
sostemire corno fa la questione del diizio 
il povero soitosCritio. X. 

Sol Dazio MsQio Bel C o m di Saniaslele. 
'''••, . . 'Cpntl . ' .e 'èonCpontl , .' 

' li),' breve i Oiinsigu oómuuali S'iranno 
cbi-iinati a decidere sa , i l dazio oonsuuo 
debba venire appaltate ovvero riscosso 
in ooouomia. 

P ^ r l e finanze comunali, ormai esau­
ste dà uu'infloit& di spese imposte in 

I quest ' ultimò trenieijnio, là riscossioiio 
del dazio, è uii toma della più al ta im­
portanza, offrendo ai C ' i m a u i i l vantag­
gio,, se esat to in eooiiomia, di at t inger» 
ad un importante cespite d eutr»ta finora^ 
sconosciutei 0 tenuto i n , p o c o . c o n t o . 
; ! miei cri teri per sostenere qupsta tesi 
si basano su dati positivi per aver avuto 
aott'òcóhio lo contabilità del quinquennio 
decorso, e suj seguente 

Ragionamento : 
La mediai annua delle riscossioni del 

dazio consumo dell'intiero Consorzio nel 
cessato quinquennio è stata di ai'Oue 
lire 74.600 con un progressivo aumento 
io tutti i Comuni: m qualcuno - ^ a 
Siudaiiiele e Maiano — tale aumento 
superò anche lo annue lire 1000. 

Ora, senza tema d'errare, tnuuio an­
che calcolo che i piccili Comuni di Mo-
rozzo e Saiivito di Fagegna, essendi-ai 
levati dal Consorzio, possano aver sot­
trano al lutale dell'esazione circa lire 
2500, si può fare assegnamento sulla 
riscussioué di aunue lire 80,000, e ciò 
per , tenersi iodubbiameoto al di sotto 
del vero (persona pratca e competente 
mi riferì salire a lire 84,000), perchè 
in quest'ultimo quinquennio, 1' aumento 
del couimrao del vino, causato dalla stra­
ordinaria importazione e dai ori'scenti 
bisogni della popolazione, è una 'garan­
zia per accertarsi che, so nel decorso 
quinquennio si è verificato un aumento 
di riscossione, nel corrente tale aumento 
è molto superiore per non dire rad-
doppiatOi 

Par Sa'idank'le poi ad anche p»rRa 
gogna, sussiste,il fattO: speciale dell'as­
sicurata costruzione del ponte sul Ta-
gliamento, i di cui risultati produttivi 
in materia daziaria sono uu' incognita, 
cho a priori oda è possibile giudicare. 

Partendo pertanto dal principio ohe 
la riscossione totale annua del Consorzio 
sia di lire 80,000 (e non di 84,000 come 
mi è stato ritarno), basandosi sul canonei 
governativo imposto a ciascun Comune, 
e col, tot-ile di questo canone di lire 
23,2?0 tratta 1' aliquota multante in 
lire 3.4453 per mille, si ottiene facil­

mente il presunto incasso daziario, ohe 
poco s'allontana dal varo, conto più céiìto • 
ninno; eooeziou fitta pei Comuni di' 
Saiidaiiiele, Cuseauo e MaÌAqo, al primo 
del quali, 8i>aondii il ini i mòdo di ve­
dere, ò stato addebitato uu catione su­
periore alle proprie forze produttive, 
mentre ai due ultimi lo è stato inferiore, 
corno più innanzi andrò a dimostrare. 

Venendo al conti, e moltiplicando il 
canone governativo di oiancun Comune 
per I' aliquota di lire 3.4453, si otten­
gono i ànguenti risultati ! 
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Parallelo ili confronto. 
RiaooBsiope annuale pre­

sunta giusta i dati e cal­ - . ' • ' • • , 

coli suesposti L. 79,999.84 
Canone go­

vernativo L. 23,320.00 
Canone ohe 

attualmente 
viene incas­ . , [ ; • • , . , - - ; 

sato dai Co­
muni » 31,156.69 
Spese dì ri­

scossione (al­
l'ingrosso) » 10,000.00 

«d alla enorme dilTerWtia che passa fra 
!è;riscossioni ed i vér«àtn»nti operati 
nèlllcas.ia comunale, i)()j) dubito, ripeto, 
'è'haltutti saranno faiSf^voli per Tesa-
!!ii)ftì|f;in econoiriliif. 'I'^ 

Somma L. 64,376.69 . 
, L,i64,376.89 

Resta utile uet^o annuo L. 15,623.15 
- L'intelligente' lettore che 'mi ha se­
guito attentamente 'neiresposizione dèlie 
citie, avrà riscontrata l'imparzialità del 
conteggio e la larghezza usata nell'ap­
plicazione delleepese. ' 

Senza tema d'errare quindi, si può 
assicurare per Sandaoiele, se il dazio 
sarà esatto in ècoDomia, un maggior in­
troito annuo di lire 8000, mentre l'altra 
metà verrebbe ripartita io proporzione 
fra gli altri Oomuoi. 

Non ho la pretesa che questi conteggi 
Siene proprio pi-eoisi, però poco s'allon­
tanano dal vero; si potrebbe Conoscere 
con esattezza ove fin dal principio del 
quinquennio, come' n'era diritto, fossero 
stati ritirati dall'appaltatore —• per fare 
io spoglio delle esazioni — i bollettari 
consunti mese per mése, ai quali pre­
ventivamente doveva essere impresso il 
timbro oomunile, bolletta per balletta, 
fra inadre e figlia. Non avendolo'fatto, 
sarà bene espflrimentare'cl'eoppo^nia per 
conoscere là • proprik^fòrza 'pro'diittiva, 
onda non rimanere sempre allo stato 
pupillare, tutelati dagli speculatori. 
( Ad illusirare, maggiormente il van­

taggio ohe ne risa)t< ai •Comuni esi­
gendo il dazio in economia, basti il 
tatto che il piccolo Comune di S. Vito 
di Fagagoa, avente due osterie a Sil-
vella ei| ^oa ,a Ii,ii.aci?tto,j ora ?h(> si ,è 
aggregato al Ciihàorziò di!Martigoaoco,' 
esige dalle seicento alle settecento lire 
ann.ue in più di' quandoera consorziato 
onn S. Daniele, e oioò da lire 350 l'en­
trata è salita a lire 1,050. 

Notisi che il dazio esatto dall'osteria 
principale e più importante di quel Co­
mune, quella di Bernardis Valentino, 
appartenendo al territorio del Cornane 
di Fagagna, viene esatto par conto di 
quest'ultimo Comune. • 

;E non bista: l'esazione in economia 
è stata la risorsa di tatti i Oiiauni ooa-
sorziati con. Martignacooi ed in singolar 
modo di Fagagiia, che dallo annuH'lire 
sei, sette cento,' ohe riscuoteva, è salita 
ad annue lire duemilaottooeuto nette dì 

I SS 

.Questi sono fatti; e facile cosa sarà 
l'appurarli a quei buoiy amministratori 
ohe vorranno oooopurseoe, rendundosì 
in tal caso benemeriti del Comune. 

Altro non snggiuugp, avendo ormai 
scrittii largamente nel giornale / /F ' ' t« / ( 
sull'importante questiona; ora reSt'a Si' 
coóaiglien comunali il decidere, od lo 
non dubito ohe, oell'intauto di giovare 
alle finanze dei rispettivi Comuiii, di 
fronte alla chiara evidenza dei fatti, 
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G e m o n a » 5 settembre. 

Pei XX settembre. 
Come vi annunciai, ieri sera alle 9, 

invitati d' un,Comitato provvisorio, nella 
sala del Teatro, si trovarono oltre ses­
santa persone,; tutti i.oeti erano rap­
presentati. L'adunanza aveva lo scopo 
di stabilire il modo di solennizzare - il 
25°' anniversario della annessione di 
Roma .all'Italia. 

11 si'g. Ferruooìo dott. Pontotti mem­
bro del Comitato provvisorio, ringrazia 
gì'interveouti, espone l'alto scopo del­
l'invitò, e prega di .presentare dieci 
numi onde formare il Cumitato defini­
tivo. 
' Il signor de Carli Giovanni propone 
si dichiari deflaltivò il Comitato provvi­
sorio; e ciù viene accettato ad unani­
mità. - . ,. ' 

Il dótt. Pdutotti ringrazia e desidera 
aggregarsi altri quattro clttadipi. 
' Il cav,,doit. Celotti. confida nel gio-
vaiie Comitato, certo che l'alto ideale 
ohe lo uni, servirà di gnija ad una de­
corosa e solenne dimostrazione per la 
nostra Roma, 

11 signor ' Iséppi G.. B. interpretando 
il sentimento ^ej, suoi amici, fa un elo-, 
gii) al Comitato per , la patriotica ini­
ziativa.. " ' 

Il dott. Ferruccio Poutotti dopo avere 
nuovamente ringraziato anche a nome 
del Comitato delle goptli espressioni ad 
esso rivòlte, espone oppoe si farebbero 
i' festeggiameati, i quali vengono appro­
vati ad uuaiiimità. . 

Per la parte finanziaria, lì per li, si 
raccoglie 'un buon grùzzolo di denaro, 
ed ognuno che non fu presente alia se­
duta, potrà far pervenire la sua offerta 
al Comitato, 

La sedutit si aoiolse io quella armo­
nia dolce,'che rispecchia la soddisfazione 
d'aver coiiopmto un do'^ere patriotico. 

Il ComitVto si compone .- Burini dott. 
Ernesto, Coletti doti. Liberale, Poitotti 
dott. Ferruccio, Falpmo Oiaoomo, Zozzuli 
Gius ppi-, MoroGaidó. Lince. 

Personnle gludialarlo. Z irò, 
pretore a S. Diuiele dei Friul i , è con­
fermato 10 aspettat iva. 

U n i m p p e a a r i ó m a l e i n s p i ­
r a t o . SuiivùiKi «1 torviere di Gori­
zia: 

'« D'Osualdò Fraooesòo di S. Andrai 
al J.idrio,impres')ri<),della festa d-i ballo 
al 'Gallo, borgata sulla destra dei Judr io , 
vicinissima • a- Rutta'rs e Venoò, sulla si- ' 
nistra, per aggraziarsi la gioventù slava 
di Oosbana, Medana, Dolegna a Bigliana,' 
pbbe l 'a lzata d ' ingeg io di far s tampare 
gli avvisi in sloveno e incaricare per-
8 pa per affiggerli. 

L ' àfflssore, con poca prudenza, inco­
minciò da Rut tars e Vencò, ma dovette 
dar la a gambe per salvare le spalle. iMa 
anche io t e r r i ò r i o sloveno venne ac­
colto in mal modo. Diamine, alle pa­
role mancavano tu t te le pipe! 

Ecco un impresario cho par cupidigia 
di quat t ro /JicAeoffHude il aenlimeuto 
uazi 'milo ' l i questa 'popolazione, la quale 
dopo vant ' anni d 'egemonia slava seppe 

strapparli il Comune di Dolegna — la 
culla di Zorutti — al l ' innaturale pa­
dronanza, e ridare al l 'araministraziane 
comunale, l 'antica, la dolce favella. 

Sta bene far conoscere questo pa-
tnotta . . . . del tornaconto ! > 

Una scuola di panlefal che 
ai fii o n o r e è quella' di Palazzulo 
dello siiolla lu Distretto di Latisana, la 
quale figurava puro ooi suol prodotti 
all'fiapusiziiiuo ugrarla del passato ago­
sto, dove si montò la medaglia d'ar­
gento del Ministero d'agricoltura. 

Quest'I scuola credo sia la sola, t r a 
le diverse delia provincia, sortii ià lo-
Culliti adat ta , poteudi) avere cioè le ma­
terie prime (vimini, palude, eco.) non 
solo in abbondanza, ma a condìzioDi 
Vantaggiose. 

Venne istituita il 16 marzo 1892 per 
iniziativa del dottor Oumeoicu Rubiul il 
quale vi cuuoorse con un sussidio in da­
naro e pose a disposizione della scuola 
li locale per il deposito della materia 
prima. Il Municipio di Palazzolo poi, il 
quale è sempre pronto ad assecondare 
tut te le utili iniziativa, la sussidia an­
nualmente con lire 100, U- quali se r ­
vono per pagare la pigione del locale 
scuola, sua illumiaazioue e riscaldamento, -

Giorni sono la visitai e rimasi edifi­
cato por l'ordine che vi regna, per la 
quant i tà a precisione con cui si {ab-
bricauo I diversi articoli (stefauie, ceste 
da spesa, culle per bambini, bauli,«co.) 
ì quali poi vengono tutt i coasegaati alia 
« Società friulana per l ' industria dei vi­
mini » che ha sede m Udine, ohe dopo 
averli completati l i 'pone in commerciu. 
La scuola r imane aper ta tut to l'aQno, 
a t tua imaute è frequantutai da 15 ap­
prendisti, il numero dei quali poi, viene 
di multo aumeucato durauta l ' iaverno. 
lussa procura lavoro, ed un onesto gua-
d.igno, a ragazzi che altr imenti diffi­
cilmente potrebbero averlo) è perciò una 
istituzione emiueatamente filantropica a 
quindi merita d'essere incoraggiata . in 
tutt i i modi. Io mi auguro ohe simili 
istituzioni sorgano numerose, speciai-
meuta nel basso Friul i essendo quella 
regione la più ada t ta per l'esercizio di 
tale industria. 

Qaest 'aunu la scuola ha. acquistato 
circa 13 quintali di vimini, 4000apeTonii 
dagli stessi apprendisti veo'ueru raccolti 
c irca 30 quintali di viatioi. 

Ma, se questa scuola ha -dato e con-
tioua a dare buoni risultati , lo si deva-
a chi la dirige con iutelligeuza, eelo a 
passiono, cioè all 'egregio signor P ie t ro 
Cigaina, il quale, senza vanir mano ai 
suoi doveri di maestro elamentara, nel 
cui ministero si studia di rendere ' sod- -
disfatte le autori tà superiori a la aiito-
ri tà locali, disimpagua inoltre con ge­
nerale soddisfazione e du parecchi anni 
l'uftlcio di prasideute della Congrega­
zione di car i tà di Palazzolo e di Vice-
conciliatore. 

Ud io, ohe giorni sono ebbi, r ipeto , 
il piacere di visitare quella scuola e di 
poter fare la conoscenza del signor Pie­
t ro Cigaiua, suo intaocabile diret tore , 
mi augurerei che tu molti Oomuui fos­
sero delle persone che animate dal solo 
desiderio del pubblico bene, facessero 
quanto egli fa, a vantaggio dalla sua 
piccola patr ia . S. 

C a d u t a m o r t a l e » Franoasoo Sal­
dassi di Crauglio, cursore comunale, sa­
liva su di una scala a pinoli, quando 
a no trat to uno di questi gli si ruppe , 
nella caduta altr i due venuaro, a man­
cargli , a cadde cosi malamente da r i ­
por ta rne dalle lesiuui io i s roa par le 
quali il giorno appresso fu trovato morto 
nel proprio latto. 

Muor giovane golui cVal eielo è- «»».' -
Nell 'ora Xl l* del t re : set tembre, oir-

coudata dall 'universala rimpianto, spi­
rava l 'eletta anima nel bacio del Crea­
tore, confortata dai Carismi della Ra-
ligioue 

Amaaata M e r l i i s s l 

appeuua veutenue, mentre stava par 
ciugei;a la corona d'arancio e quando 
ancora.la gioventù e la vita avrebbero 
potuto su lei profonderà tanti sorrisi, 
di speme I Buona, intelligepta, pia, fu 
l'iueffibile conforto,da' suoi cari, dolce 
amica alla di lei cigliata, ohe, angela 
di bontà, con imipeusu amore, nella-
orrenda lotta contro la-, morta, fino air. -
rastremo la sorresse. 

Povera Assunta I Ahi non è possibile.,; i 
no... tu non sei morta..., solo le tua 
spoglie sono lontane da noi, mentra la 
tua cara immagiue ratiera ataruaiueota-
scolpita nella nostra menta. 

Possa il sincero oonpianio di coloro 
che addolorati ti liadicauo questo tributo 
d'affeziona, e di quanti ti 'conobbero, 
lenire l'immenso dolora in cui lasciasti 
derelitti geuitori, fratelli, cognata ed 
amici, 

Artegne, i ultembn 189^ 
Q. Aitolfb e figli. 



IL FRIULI 

R a p i n a ' Venne arrestato Bazzana 
Pietro di» S. Vito al T^gliaraento, per­
chè sulla pubblica via, dopo di avere 
con violenza rubato lire 20 a Sgardovn 
Maddalena, davasi alla fuga. 

A r r e s t O a A Civldale venne arre-
slato M saigoi Pieli'o contadino, perchè 
colpito da mandato di catturi siccome 
condannato a 105 giorni di reclusione 
per porto d'arma e nilnacoie, 

M l l i n e c l e t A Poatebba venne ar­
restato Biondi Vittorio da Covo (Brescia) 
il quale, armato di un mattone, minac­
ciava di morte M.-ioor Anionhj a Mtc-T 
Emma, e ciò n causa di gelosia di donne. 
L'intervento pronto di una pattuglia di 
carabinieri pot6 evitare disgrasie. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
Primo Congresso nazionale 

Ma Casse raràli ili prestiti. 
Ieri, a Cuneo si è inaugurato in forma 

solenne il primo Congresso nazionale 
delle Casse rurali di- prestili, con )' in­
tervento ddi'e autorità e di distinte per­
sonalità, tra SUI l'ou. Leone Wollem-
borg, istitutore delio Casse rurali in Italia. 

La Casse rurali della nostra Provincia 

che vi hanno aderito, sono quelle di 
Buttrio e Meduno. 

Vi aderì pure la Cassa di risparmio 
di Udine. 

S o e l e t é t opeiMKla g o n A t f a l e . 
In-conformità all'avvisa per la oelebra-
sione della festa del 29° aunlvaraario di 
fondizlone della nostra Società, si av­
vertono i soci che nella domenica 15 
settembre si effettuerà la gita sociale a 
S. Vito al Tagliamento, per partecipare 
nello stessa tempo alla festa del 25° an­
niversario di quella Società consorella. 

La quota di partecipazione è di lire 
5.50 compresa la spesa di viaggio per 
andata e ritorno e binchotto sociale. 

L'UfBcin -sociale od I signori Giovanni 
Oambierasi, via O.ivour; Antonio Oosaio, 
via Prefattura e Pietro Martiocìgfi, in 
Mercatovecchio, aouo incaricati del ri­
lascio delle tessere di ammissione da 
oggi a tutto 13 anttambro corr. 

Udine, S settembre 1886. 
11 presidente Angelo Tunini, 

. II clclisfuo obbligatorio per 
I m e t l i c i . Sarivo la Provincia di 
Como ohe, in un paesello poco distante 
dalla città, domonica scorsa il Consiglio 
comunale doliborò di,aprire il concorso 
al posti) di medico condotto, abolendo 
l'obbligo, che prima esisteva, del ca­
vallo, e richiedendo invece che egli .sia 
bioiclettista. 

Se l'esempio troverà degli imitatori, 
vedremo la bicicletta diventare ben pre-

BANG A DI UDINE 
ANNOjCXIll. 23*1Ì8KRCIZI0 

C A P I V A L I I 8O0IAI.K 

Ammontare di N. 10470 Alieni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi. . . > 523f&00.-' 

Capitale eBbjtWaniento versato L. 523 ,500 . -
Fomlo di riserva. > 345,749.12 
Fondo eveniente > 3i ,294.02 

Totale . L. 903,643.74 
SITCAZIO.-VU C B W K n A I . E 

31 Luglio ATTIVO. 31 Agosto 
L. 523,500-— Azionisti per saldo aiioni L. 523,500,— 
> 134,547.36 Numerario In cassa > 171,547.65 
» 4,949,634 43 Portafoglio Itiilia, Estero 0 Buoni del Tesoro . . > 4,688,363.g!i 
> 12,357.29 Giretti in protesto e sofferenza > 13,^50.62 
> 915,H0,32 Antecìpazioni contro deposito di valori e merci. . » 770,515.55 
. a9li',873 la „ , . _„• , , , . . . ( proprietà Banca . 748,419.91 
> 354,«9250 " " ' " P W " " I applicali alla riserva , 354 ,89 i50 
> 17,371.50 Cedole da esigere > 13,317.50 
> .609,621.46 Conti correnti garantiti da deposito > 660,913.50 
> .862,002.65 Detti eoa banche e corrispondenti > 43S,81Q.03 
> 60,000.— Stabili di proprietà della Banca 0 mobilio . . . > 69,000.— 
> 241,600.— \ a caniione dei funzionari > 241,500.— 
> 2,292,7.(9 81 Depositi > antecipiiiioni > 2 ,15 ' , 4^ .68 
» 1,631,387,03 f liberi a.oustodio > 1,591,387.43 
» 30,097.27 Spesa di ordinaria amministrazione e tasse . . . > 50,739.47 

L.13,338.9aft81 U 2 j 0 1 , 1 8 1 . 5 9 

PASSIVO. 
L. 1,047,000— Capitale' L. 1,047,000.— 
» 345,749.18 Fondo di riserva . . . . • > 345,749.12 
» • 34,294 tó Fondo evenionue » S4 .294ai 
> 2,907,697 98 Conti correnti fruttiferi > 2,613,007.98 
> 2,907,741.57 Depositi a risparmia > 2,999,207.22 
> l,572,00>t.l3 Ct«ditori diversi e banche corrispondenti . . . . > 1,098,246.90 
» 188,000.— Conto titoli . > 1 8 4 , 1 6 0 . -
> 4,082.32 Azionisti por residui interessi e dividendi . . . > 4,583.32 
» 241,500.— 1 a cauzione dei funzionari. . . . ' . » 241,fi0 ).— 
> 2,292,749.81 Depositi » antecipazioni > 2,15.',41S.58 
» 1A^1,387 03 f liberi a custodi» » 1,591,3*7.43 
> 163,760:23 Utili lordi del corrente esercizio » 189.627.44 

L. 13^6,920.81 U Ì Ì E O M S T M 
" = - — - . ' Udine, 31 agosto 1895. ' • • 

Il Sindaco 11 vice-Presidente II Direttore 

IP. pi | i ,)i . i* "i ' A- B A K C I A U B I e . HiinxAciOHA 

O p e r i M l o n l o r i H a a r l e d e l l a UnucM. 

Riceve denaro in '4 •in'to^ C o r r e n t e V r a t l l f e r o corrispondendo rintoreMa de 
S Vo -™fti;'5v''''t* al;.correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/« di«ril»irtodo vinciiliii-à'ii'sdmiiia alnieno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

Verranno accettate senza perdte le cedole scadute. 
Emetti ' I j t b r e t t l d i n l a p i i r t n l a corrispondendo l'interesse del 

3 V. cou bcoM di ritirale (ino a l. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giptno. 

Gli inleretsi .som iMi <ia riccheita mobile e capitalizzahili alla fine (tanno 
Accorda A i i t e a l p a x l a n i sopra: o) carte imbbliche e valori inlustriali• 61 sete 

greggio e lavorato ;« •cascami di seta; e) certificati di deposito merci. ' 
bciiuta c^Htnbliill airaeno a due firme con scadenza fino a sei mesi 
C e d o l e di Rendita Italiapa, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apro C r e d i t i I n C o n t o C o r r e n t e girnntito da deposito. 
Rilascia immediutameiite A.«ise|t«l d e l B a ù e » d i M n p o l l su tutte lo piazzi 

del Rei no gratuitamente. "̂  
Emette A a a e s n I a v U t u ( e l i è i | n e « ) gnlle principali piazze di A u s t r l i i i , 

F r a n e U , «t«rn>«inlM, l i i g h l l t c r r a , A m e r i c a . 
At'qmsta e verde V a l o r i e T i t o l i I n i l w s t r l N l l . 
Riceve V a l o r i i u C u s t o d i a come da regolamonio ed 

cedole a titoli rimborsabili. 
richiesta incassa le 

TMIIO I iiaion rficAiarati che i pitghi suggellati vengono collocati in speciale depositari 
costruito per questo servizio. 

Rserciace l ' K a a t l a r l a d e l I e I I « « n d a m e i i t o d i ( f d l a e . 
B»| presenta la Società l ' A u e o r a por Assicurazioni'sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

M o v i m e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i f r u t t i r e r l , 
llsislenti Iti 81 luglio 1895 L. 2,907 697 98 
Depositi ricevuti m agosto 1896 > 7 4 l | 7 0 1 3 2 

„ , , . • . . • . ' • • ' • • L 3 ,6)9 ,39930 
Rimborsi fatti m agosto 1895 t 1,036,391.32 
Esistenti al 31 agosto 1895 _-._ 

M o v i m e n t o d e l O e p o À l t l a I l l 8 | i a r m l a . 
Ksiateiili al 31 luglio 1895 L. 2,907 741 57 
Depositi ricevuti io agosto 1895 . » 28L64n81 

Rimborsi fatti iu, axosto 1895 
Esistenti al 31 fagbsto' 1895 

L. 8,189,3-i2.38 
> 190,17516 

L- 2,613,007 98 

L. 2,099,207.22 

Totale dei Depositi I.. a , < i i a . S i s . « 

.sto uno dai requisiti necessari pei me­
dici condotti. 

Avvelenati con la bclla-
f l o n n a . L'nitro ieri allo 13 furono 
C(mdottì all'Ospitale civile i fratolli Oori 
Erminia di anni 9 ed Enrico di anni 7, 
6gli di O'useppn a di Della Vedova Anna, 
dimoranti nel suburbio di S. Osualdo 
n. 00. 1 due ragazzi, durante la mat­
tina, trovandosi in campagna, eransi 
rimpinzuti di bacche di belladonna, i-
gnari di aver da faro con un veleno ; 
ritornati a casa si svilupparoii') i'sin­
tomi d'.uvvalflnu«iont", rna dxlrio e tre­
miti. La ragazza poi, era rossa rossa in 
viso, mentre il rngiizzn era di una pal­
lidezza cerea. [ genitori spaventati con­
dussero tosto I r.igazzi all'O-^piialo, dove 
il giovino dott. Eugeni') Pausa sommi­
nistrò loro un antidoto che non tardò 
ad avore il -fun elTotti). 

Ambedue sono fuori di pericolo. 

Il Cotonificio IViiovo o le 
MUO o p o r n i c » In &t>g>iit(i ol roclamn 
comunicatoci h in.sorito ieri nel nostro 
giornale, abbinino voluio assumere in-
forraaz'oni dirotte sul trattamento che 
viene fatto alle operaie addette al Co-
toniflcio, e ci 6 risultato quanto ap-
pra-iso : 

Rispetto allo multe, nessun abuso 
venne commesso, ed esse sono statuite 
da apposito regolamento secondo le con­
suete norme industriali. 

.1 proventi delle multe stesse non pron 
dono una via ignota, ma vanno a far 
parte (insieme al contributo stitutario 
del Cotonificio) de! fondo ammalati. 

Mal le rotture accidentali di attrezzi 
ed accessori meccanici furono poste a 
carico dalle operaie. 

Infine, a dimostrare come il Cotonificio 
tratti gii operai, è da avvertire che ol­
tre la previdenza del fondo ammalati, 
tutti gli operai sono assicurati pri^°so 
la Cassa Nazionale pi'r gì' infortuni sul 
lavoro; e sono looltra istituiti ad esclu­
sivo uso degli operai un forno e una 
cucina economica, in cui i prodotti ali­
mentari vengono venduti a prezzi infe­
riori al costo. 

Ad opportuna rettifica pubblichiamo 
queste informazioni, e siamo lieti che i 
lamentati abusi non sussistano. Non du­
bitiamo poi, che se venisse accertato 
che per il troppo zelo di qualche capo­
sala furono talvolta inasprite le dispo­
sizioni regolamentari riguardo alle multo, 
la Direzione saprà per 1' avvenire vigi­
lar meglio e provvedere. 

Tribunale penale. 
Udienza r> setìetnbre. 

De Michieli .\nna-Maria, prostituta di 
San Giorgio Nngaro, qui residente, im­
putata di truffa a danno di Bcrtini Italia, 
e di oltraggi e violenze agli agenti della 
forza pubblioa, fu condannata per gli 
oltraggi a 50 giorni di reclusione ed 
assolta per la truffa per non provata 
reità. 

— Di Giusto Luigi, pittore di Collo-
redo di Montalbano, già portalettere, 
imputato di peculato a danno di Filippi 
Martina ed Aita Giuseppina, fu cnndau-
uato alla reclusione per un'anno e giorni 
15, a lire 416 di multa e all' interdizione 
dai pubblici uffici per mesi sei. 

— Comelli Antonia di Antonio, di 
Nimis, imputata di furto a danno di 
Milani C'imillo, fu assolta per non pro­
vata reità. 

—• Sbuelz Giacomo, sindaco, e Do­
gano Antonio, assessore, di Pasian di 
Prato, erano imputali della contravven­
zione di cui gli art. 124, 129 0 79 del 
Codice Civile. Venne per entrambi di­
chiarato non farsi luogo a procadere 
per inesistenza di reato. 

— Monticco Teobaldo di Antonio a 
lìuttinasca Giuseppe di Angelo, da U-
dino, detenuti da oggi, imputati di ol­
traggi « violenze ad agenti della forza 
pubblica. y,)nnerQ condannati alla multa : 
il Monticoo di lirn 43 ed il Buttinasoa 
di lire 50 , comprendendovi il carcere 
sofl'erto. 

(Questa condanna si riferisco al fatto 
da noi narrato ieri in cronaca della 
rottura dei vetri sopra la porta della 
bottega Ellero in piazza V. E. Gl'im­
putati affermano quella rottura essere 
stata accidentale). 

M A 1 . A . T T I E S E G R E T E . 
Le malattie segreta pfSiggono mezza umanità. 

Però, ognuDO potrà liberarsene, usaniio d'ora in 
poi, come mezzo eurativo, l'An^i-fi^IJrtco dal 
dott. 0, Bandiera di Palermo, prepftrrtto dal 
direttore obimico della Farmacia Nazionale, Con 
tale farmaoo ni ottiene, corno por incanto,' la 
guarigiond doU'iafeziono, si-i recento che invete­
rala. L'accuia, quindi, che ai è fatta alla noionza, 
di non aver saputo, flnora, trovare uno s|iociAco, 
atto B eombatteris, noi bu più ragione di eai-
Mtore. 

Infatti, una vera rivoluzione si è avverata nella 
gioventù, la quale, ogni giorno, mandi all'inven­
tore lettore di lode e ringroxiamento, appallando 
lo specifico il vero rimedio per U aialide. Noi 
siamo nicuri che VAnti^'aifilitico diverrà in brave 
uaiveriale, polche ahmnquo lo tia anato, lia tro­
vato la perielta goarigioae. 

Per norma dei Uttori, avvertiamo ohe le ri­
chiesto sì debbono dirigerò in Palermo, alla Far­
macia Naiionaìt, Via Tornieii, 65. 

R l n g r o z l ^ n n e n t o . La famiglia 
dolla testé defunta Angela Landò, pro­
fondamente commossa, ringrazia tutti 
i parenti, amici e conoscenti che in 
qualsiasi modo vollero onorare i funebri 
dolla loro cara estinta accompagnandone 
In salma all'ultima dimora. 

Udine, 6 uttembra 1805. 

Parlando tlcH'ucqua da ta­
vola di Noflara-Umbra, Il prof. Ou!a.»si 
ebbe ad esprimorsi con queste parole: 
« Pregio priooipale dell'Acqua di Nocera 
Umbra 6 la mitezza gaz carbonio 0 della 
sua inineniizZ'i-'ioiie, l.-i quale nmi solo 
non disturba, ina accresco la sua bontà 
corno acqua pot-ibile mnnnrjniGi.tn igie­
nica ». 

Ijire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazioue Nocero. Rivolgersi f. Bis/cri e C. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usato il Ferro 
China Hisleri che 6 il proparato di ferro 
Il pili ricercato i-d il più perfetto. (70) 

I*cr chi lieve riparare. Il 
Collegio Paterno rosta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni dello Scuole Elementari, 
Tecnic/ie a Otnnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quello materie iu cui non furono pro­
mossi. Kotta modica. 

Osservazioni mateorologlche 
Staziono di Udiuo — li. Istituto Tecnici, 

Foraggi e combtistiòili 
I dell'alu f. q 

11 . II. 
£ i della bae» I. 
•^ ( . II. 
Medici 
Paarlia da lattiera 
Ugna tagliate 
Lagna in stanga 
Carbone t, qsalità 
Carlwne U. „ 

alquint. da 
da 

t 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

3.00 I 4.20 
BM a 3.75 
3.10 a S.6D 
2.90 a S.— 
«.—» 0 
a.jo a » 
1.94 a 104 
1.74 a 1.84 
6.60 1 68.0 
6.40 > C.60. 

1 proni dei foraggi a eombuslibili lono fuor 
dallo. 

6 . 9 - 9 5 

Ijilr. 'rid. a lò | 
Altom.UG.lO 
liv* da] mare] 
Umido relat. 
Stato di Cielo | 
Aoqoaeadmml 
3(diraiìone 
:(7el. Kllom, 
Term. eontìgr. 

oro 8. I ora 15 i°"«'i!.r.r 

NE 
I 

'je.2 

754.S 7B5.8 
33 -17 
Ber. mlitl> 

SE B 
3 2 

31.2 24.8 ! 

765.B 

NE 
4 

«V.O 

Armellini 
Oiglieg* 
Corniola 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Netpola 
Noei 
Pari 
Paiehe 
Patcha-aoci 
Pomi 
Prugne 
Saiioa 
Uva 

Frulla 
al quintale da lira 0. a. g.~ 

—.— a -*r— 
7.—'» I C -

15 — « 80.— 

7!— * so!— 
9.-- • 40. -
o.--„n. 0.— 

lo.- > I» . -
IB.'— a ao.'~ 
as.— a .—40 

Bollettino dalla Borsa 
UDIttB, 8 settembre MftS. 

m.„„„„,„„ iSlauima 3i.i 
T'n'PO'»'»'* {uUUni» 2 0 0 . 
Tempamton minima all'aperto Ì9,ì 
Tempo proiabiUtt 
Venti deboli apscialmanta leltantrionali ~ 

Cielo aerano. 

ngaUliùjiliials 
Londra 0 — Il testamento ed il codi­

cillo anniassovi del defunta patriarca 
del socialismo. Federico Bugola, k stato 
aperto e la ricognizione dei patrimonio 
lasciato ha dato un netto di lire ster­
line 24,8iJ9,12 scellini e 2 peuee, pari, 
ia cifra tonda a lira italiane 020,975. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L t U A Y T S N O 

Il Sultano ha accettato? 
Parigi !i — Bi ha da Costan­

tinopoli da fonte spc(3iale clic 
11 Sultano Ila accettato lo con-
tlizioni delle grandi Potenze ri­
guardo alle riformo nell'Arme­
nia. 

Comers coaaoisrciale 
Sete. 

Milano, 4 settembre. 
11 mercato serico odioruo non pre­

sentò alcuna sena di fferenza, con quelli 
del principio della settimana. 

rDal Sola.) 

lAatlno untclale 
liei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 5 settembre 1895. 
Oram 

HeiiailHii 
Ital. 6 o/o eoutanti 

• Une nuee . > 
Obbligononi Aoaa Ecelas 5 */« 

Obbllsaslant 
Farrovig meridionali 

• 8 °/, Italiana ax . . • 
fondiaria Basea d'ItaUa 4 •/, 

. 4 '/, 
• 5 •/, Baneo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebbii . . • 
Fondo Casu Riap. Milano 5';, 
Fraatilo Provincia di Udina 

Basaa d'Italia 1 
• di Udina 
• Popolala Friulaan . . 
< Coopafatìvm Udloesa 

Ckitonifioio Udinese 
• 'Veneto 

Sodata Trtmvla di Udii* . 
• Farr. Meridionali. . 
• « Hadltarnmea. * 

4?aiubl « T n l u f i ì 
Francia abiqua 
Oarmonia • 
Londra • 
Aoatrìa a Banconota . . . > 
Corona • 
Ktapolooni > 

«lìltlmf dSMiiaeei 
Chiusura Parigi n oonpons . . 

Tendema inoerta 

6 satt. 
0151 
9iM 
1 » . -

301.--
287.— 
4 M -
4 8 7 . -
400.— 
4 4 0 -
5 U . ~ 
10».— 

U O ^ 
I W . -

m.-
38.(0 

12S0. 

aoo, 
7 0 . -

« 9 8 , -
6 0 4 , -
104.70 
1I9-4& 
U.48 

ai8.'/, 
1 0 7 -
90.82 

«0.63 

0 seti. 
94.W 
94A> 

8 0 1 . -
«88.— 
49».— 
487.— 
400.— 
440.— 
Bta.— 
loa.— 

IIB.— 
1 » . -
8>JU 

l t tO.~ 
800.— 

70.— 
696.— 
604.— 

104.7SI 
128.45 
S6.4IJ 

«18.V, 
107.— 
*0.93 

90.60 

AHTONIO ANQKU garanta reaponubUo 

L ' . f / / • • * • / > 

ALBERTO RAFÌAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB S C U O I J B DI VIENNA 

Pramento all'ott. da L. 1Ó.76 a ie.&0 
QraDOturco vuccirm e nuovo „ da ^ 18.50 a 16.— 
Oiallone - da „ —.— a —.— 
R«mi Qtalloaa * da « 1 6 . - a —.— 
Giallonciao • da a —,— a ~ , — 
SogaU « da P 10.75 a n.— 
Or» brillato • da a —.— a —.— 
PaUtQ • da . 

Pollame 
6.—a 6.76 

Cuptioui 
QftlLmu 

al Kg, da > 0.—a 0.— Cuptioui 
QftlLmu •• da > 1.—a 1.10 
Polli « da - 1 , - a 1.10 
Polli d'India maschi » da > 0 80 a 0 86 

„ foinmiac « da » 0.85 a 0.«a 
Auitru » da > 080 a 0.85 
Oche • da * 0.05 a 0.86 

» morte • da « 0.—a 0.— 

aeoTeSallell. 
U f l l n e - Via Poscolle, 5 > U i l i n e 

Cantina sociale di Strà 
(Sooiet̂  anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo oostante. 
il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in cittì si trova in piazza.V. B. 
angola di via Manin ; servizio, a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine 0 pro­
vincia é il signor Giuseppe Baldan. 

Appai-tameuto d'nfUttaro 
in vìa Prefettura, piazzetta Vuleutiuis, 
n. 4. 

l^er informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

Burro, fonnaggio e uooa 
Burro ai Kg. da • 1.76 a 
Burro del monte > da « 0.— a -
- , „..„!„ ( del monte . da • 0.— a 
Formaggio | j „ | ^j^^^ . d. , Q. _ , . 
U>va alla dozzina > da » 0.72 a 

Tord-Tripe 
iiif«]l]bilo (listrutbro dei TOPI, 
SUUCI, TALPK. — Raocomfindasi 
perchè non puriuoloso per gli &DÌ-
mali domestici come la pasta ba" 
doatt e altri preparali. Vendesi a 
Lira M. al p»f:co presso V Ufficio 
liiniinzi dei ;<iornaIe * Il Pi:iu!Ì ». 

• 

•Mr 'V'^r ^^yr^w^r 
FONDATA NEL 1876. DIPLOMATA NEL 1883. 

OETTINGEB e C.'» - ZURIGO (ym) 
apodiaoono fi-anoo di porto dirottamente ai partìuolari a domicilio iu qualsiasi (inantitltl 

Ijovitù in stoffe stuinpute por signore L. 0 . 3S il metro 
^ovità in stoffe fiuitasia per signore L. 1.S5 il metro.|g 
Vovltà In stoffe per ragnexl L. l.-SB il metro i l 

. lovità In stoffe per signori l>- Ŝ .SO il metro 
Rieohissima scolta in stoffe pratiche i-d o'ogantissirao per signori e signoro. 

Campioni franco. Figurini colorali gratis. 

file:///nna-Maria


IL FRIULI 

Le inserzioaì per 11 JUriuli si ricev<mo esclusivamente presso 1 Amministrazione dfl Giornale in Udine 
4 I H A K I O Ì < ' E n B O % ' I A R ; 0 

m\m FONTE PEIO 
M ì & alle Bsposizioni i[ Milano, Franforts, Trieste, Nizza, Toriiio, Brescia ei ìccaileoiia Nazionale di Farle e Tleia 

Ji'ontc (li fama mondiale, oraiuentonimilo FernHjniosa — Gazzosa — La Regina delle Acque 4a tavola — L'unica 
per la mira ferra(jinamJi.^<fpmicUio. U a i r o n o r o v o l e crtfp i m riicn ven i io riscuiti-fi ta di s n m m a uiili t i i ini pfl ìeania pnp Ili 
•~-^-'- ' - •'' " ' ' "• • • • . . . . • . me Nervosismo, f$(eria,/ponondrùìv, Gastralnìe, 

isolvei'e lo discràsw, conte la s'drq/blbsi, il linfà-
, ^ . o/limò ricosUluente. per i contìalé'scend di'lùng/ie 

waiadip. Sì profeti dortì'HWd!)[(•{> sorapro loiguM i lCir>i i4ie» I^tiiU* d i Vejn o uon S'rlamenic «Aóqua Péjò» oiid(;i uon 
f^i^b'tare'iògannati con l'Ar'qua del Kontanino ''^ìii (iirotfbro il'sifi;nor Bellocan di Veroriaì e clic ora la DiVta lìwboHiwdi 
Bi-pscia; spancia sotto fìnto tiijmf! di L' 
Fohte Hi Pejo sì può avere dalla Din 
Regno, 0 ai depositi annunoiati. 

Di'posito in Udine presso le Farmacie Comessatti, Fabris e Compili, 

per la mira jerrufiinosaa^ domicìlio. iJall onorpvoie carpi m riicn venne rise 
Ruiìrigini^o di tutip, qiii>Hó raaliittie in is()Pi'iiil modo d,ol sistema nervoso, m\t 
Infiammazioni lenti del niit^qllo spina/fi, P,CC. P e r moil if iéare e moHe vol tò rise 
teismo, la pollai)ra. L'Aofiua <IP11'*,^TÉ<!: % r O ^ T E I «ftE.!!,» 6 poi'o// 

[; loiguM i l c i r> i i4 i e» fuiittL* d i Ve 
ontanino ''pjifi'dirPtfbre il signor Bellocai 
li'onte Còmuuiilp di Pejo (che non esiste) opde Hpuqi;taje oonfusione./y'/la/Mff (fe/ '̂.'l'ft/ica 
peziotte della^FòMein /irefibhi,' Vìa .'Pdlazzóx^S'M'ió ifotf, or^sso tiiU" UiJ&irmaciB. del,, 

La Mrcmne%wmwÀtÉmàmÉm. :i 

-isr 

Parttnxt 'Aitivi 
DA XibWU 
U 3 — 
0 . 4.50 
Mtt 7 03 
I). \lg6 
0 I3.«i) 
0. 17.80 
D 20.18 

6.fi5, 

in 
lOU 
14 16 
18. Jp 

«3:t)6 

Partanxe 
Si TÌnniu 

8; m>-
0. tO.lit 
D. 14.30 W i O t a u 
" 3 1 m Ss.so 

A ÒDIHl 

as.4o 

Il ni ijj^i iiji 1,1 inr II I un iiiiiii 
bJL UDiia A PonrXBU 

0. 6.06 g.— 
D. 7.B6 9.SÌS 
0 10.40 13.44 
D. 17.0« 19,09 
0. ITIIS . aoto 

DA UDDOI A r t I K T o a i l . 
0 . 7.'j7 9.67 
M 13.14 15,46 
0. 17.2S itUH) 

DA 
0 . &.H0 
D. 9.29 
0 . 14.3Ì) 
0 . i&es 

»,!Z6 
ri.tib 
ITCTJ 
i«.4a. ' 

«tpTEpRflRwr? Guardarsi dai calori estivi 
faefuido l à e u n i (jisl Ferro. China Blsleri 
l i ' iuore g r a d e v o l i s s i m o al pi l la to — 
fai!;!']monte d ige r i t o dag l i s tomaelr i più 
do'ioli . ~ È il p f e f e ^ t o del r ie isti­
t u e n t e u,nclie ocor'iomicHmf'nto pprchè 
l iastani) 6' Dot^tiglie p o i , s e n t i r n e i m a -
gi'^i l'Ifiilti r i do ­
na i h il eolo ' r i to , tOLÈTEi 
il hun 1 i j inore , 
l'iiifiiHit ) , e l a 

di Noeera Unilipa 
è il prototipo delle iioque dfi tàvoUi — 

'bstUeriblogicameiito pura, 'cggerracntc 
• aleali otì, fa vori.'>f'eiumodQ moro viglioso 
,la,, digestione più diffieile. Ecco! il mo­
tivo del suo titolo di 
I t e g i n a tlclli* ^oqi iu d a t i ivul i t . 

•qi' 

ed altre malattie ne,rvose, si guariscono radioBl-
mente colle c'ejeibri polveri dello 

&l-AlliLli«NtO r.ASSAIilNI 
Ol É O L 9 G N A 

Si trovano in Italiae fuori nflle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opti snolo dei guariti. 

>'i 

IOIJETE STlilAìlE A ìMìm E USMU \A BliKUEliU? 
'Mlf>liiti »i>;iBi«.Tt-

lilL, P B E K I S H I T O - M u i - c a G a U o . , 1 1 . P R G F B R I ' ^ O 

• '""•Vendesi d a t u t t i i 'Wfogtì i f ' t i . >''• 

T 

Le migliori tì&ture del mondo 
r i e » inHel^ste ijl^ ' * V ^ tmti» 
anni o n i i i e I» 'ptil^ erllen'ifrR e 
n ^ n n l » ! H U C A C O i i i u c i | u e MWMO 

Rigenur^fl.C^. universale 
Risloralare dii Capélli fratelli Rizti 

di ANtONlO LONGIGA - Ve eiia 
Qiiesto prepaiato seiiza eiìst're una 

tititnri; «idtilta ii capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, dastaftao W 
biuiiiìo; irapeiìiace la caduta, riiiforta 

.1 bulbo e i a loro là''Mdrbiiwz!a i' la freschezia della 
Sipveutp. Viept prefWifti'a» tutti perchè di seuiplioissìma 
spplicazione. - Xllo'Sotli^lia t . S, 

A9QUA C,ELfSTJE „/|FBÌCAî A ' 
La pté rinomata tintura istaniàfiefl, <«' « W soto boiliglia 

Tinga pcrfoltaniente nero eapelli o barba seDla lavarsi né prima ne dopo I'ODO-
rnii-T» Ounuiio può tmaiirsi -la sé linipioKnnQòvì ' tatdo di ci-jquo lu'outi. L'appli-
caziouo è, dartttura quindici giorut, i M 

ana Imiglìa in elp^a/ite ^t\iccio ha ia. duralo di 6 -mesi e si vende a !.. « , 

Questa ncemi.il)uTj',liJi;8,-rii''|peeiale uo/vejiiViraa per lo si)ino e, poichS la più 
a d a t t p . ' W W V i H ù '(fi | l S P f M e \ i A m-ccbiare" l i iWjle ceme I» aiaueior parte di 
simili tintura in 3 iio'tijflw, o di più la«oii 1 clpSIlt'piegBevoIi come prima d è i 6 
perazione, con'orTandone la loro lucidezza natturale 

Alla scatola l i . *. 

V l n t n r a i o C o H i n e t l e a , — Unica t l m M solida a forma di cosmetico, 
prefi-nta a quinte si ti6vano.>n errnm-roìo — Il ("fòrfite americano è composto di 
jidollaMli bui che da forza, al bu'bo dei capgUi e nJ3 O '̂itf la caduta. Tingo in 
biof^do castagno e nero p»rfeito ^ [ ,, " 

Ogni Cerone in elegante aaluccio^^i petide fi^^l^. ̂ tt.ào. 

Deposilo in Udine presso l'Utbcio aonuiin" ilpl'giornale « H< F M I I I W » , Via 
Prefettura N. 6. 

TTTS 

DA P O S T O S I . A D D i n i 
M, 6JSa 9.07 
0, 13.83. 16 37 
M^W.U-; 19.37 

Coinoldann — Iba FortogmK |>4r VeoaiU 
allo ot« 10,1« e 19.63, Da Van«l< u r l n alle 

DA CASA 
0. D,l>6 634, 
0, »3\ lli'.Ol 
0.' 19.05 lil'iT 

0. "7.10 r i L 
M. 9'£6' 10,̂ 8 
IMI Ita» 13.11-̂  
0 . ffiM n . i e 
0. 36.S0 3068 

DA 0DIK1I 
M, 2.65 

3 8,01 
, 10,42 

0 , i r SO 

7.! 

20.47 

0. 8.26 

0." 'iflSÓ 
M. 20 45 

A DMn 
11.07 
12.65 
18,56 
,1.30 

QMSiJO SELIiÀ T B A U V I A A 7 A F 0 B I ! 

DA UDIRI A a. D A m m | sA; f . IMI( | iU ,J^ i l in i I« 

g-i'i?;s l'sir -if:^t«?^ 
B.A. U.60 1648 I 13.60 R. A. 16.86 
^ih-hx , » ' ' ' ' '«•"> 3. T. 19.36 

-— ^ wfjiij lE" 

1 v09tri'Vio(ii"Hdù èf 'toiotóWItl l iVpm 
òeanohe; iSoi' Wrtì MSà <m Mm, so. 
tarete uso costante della , - , } 

i i ' , e l c a p e l l i 
p^aparafs dal 

Bagnando prima i 
wp^ll colla Riccio­
lina, tà arriooiandoU 
poi cogli appositi W; 
ricciatori t^^m'iS'iit-
olosinelUitlàaiiVtSIii 
si ottiéiiai dna*, pgrfatla 

ì 

s 

TOElia-TRIPK 
PremÌ3,to all' Ejs'poslziona di Pàrlfli iBBtì 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infillibilx distruttore dei r . i p l , •(••pul, T a l p e S'oza al.inn lifl^icolo 

er gh animili 1 imesiiq ; di non .qontindersi colla pasta'Bkddsf che, e pe­
ricolosa- poi suddetti aiiiiaali 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariimo con puoere ohe il iii{Q T A t l o a m i e n i t ha fatto ne'qp-
stri otabili iwuii di inaciuazioue grani, pilatnrj ri'-o, e fa>h\icii Pasfe, in qui;-
sii: oiKa,'due osperimanti da fsuo propirató detto T « » l « 0 - T B I P B i e 1 o-
sito ne é alato ouinpiolo, con nostra pioni soddi^taziono 

In fede i > 
FBiTELLl POGGIOU •-

^m 

Pacchetto gra'nde.L. I . p O - Piccolo L O.ao , _^ , , , . 
Troyaai„»#b|le'^l'ìjtìi\K;'p'rìi^s,o l'ufBcio annunzi del g!()fpslo,«,I|, , 

inj.iljf/jf.ir, Vik%\\k hvfii'lft'f^--»,-

o^ooQ^ìpooo ioooqooooooooòèdbòoo 
g |;.fl(^ii;,j| < | p ^ ^ j ( i g a | e |HibbUeaaiowfcd?.««ttl g 
O ' «$«>i>ere »ì- eH^knìHVitno n e l l a tl{Mis;i7aOtk d e i g 

oboQtìQOaOOdC3(OÒOOOQCÌ300C«>dÒOOO » ^Brunitori 

elaganteisiiwlpiiiiibttn^giijipo ^ n 
•enantlvli'inibiti. ^enuDltoilìiimpo. 

L'immenéO'éìlàSèsho oué^^ 
è uàtt garanzia "del swo_eMfL. 

Opii jiiltigli» è in,jf;«ntiit« a a l m i t o t W - * -

" I U ' , 1 , i l . • * - * -

I s Pol?ere Bofea 
t l ' I f S t^^M l Iti" 

delloi.Stjibiliaieiltonfoì-aiaÀeattoatO.' OaaV 
sarini di Bologna, rìpfòr^'''è pVeserTa, 
* dèo'ti' d i l l e iaiattój iJ'V^fibl 'o f ^ ^ l P " 

Una'scatola l i r A 1 ' 

Si vende bresso l'I^fffèiq ' àniMtfof elei 

ISTA'NTai*BÌA 

' Sga^t bititign«<>d'(iperai é cbn tutta-

«.fitóilffiJ'Si' può lucidate il proprio ino-

... " f e W f . %.l tifinfl»,»,,, »1„ PTfiWO 
j , 4 (./^nt-iW lai Bottigliai I 1 

-—'-- - — - ^ r r f ' , ' ' , " , h , , l li' I. %ìify 
."ì . , vH r i l'I 

f Brunitóre istantaneo ̂  
per pulire )sJ«4tanaoii(iont« qaai,-
lunqne metallo,;.srp,.iaiig*ntòl t>ac-'( 2 

^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 
?g»«ll ptiiin fdl CetAdiJiiS * s presso 
S l'UfliQio AununilWdil .<3io*n»lol'il ' 
g Fa iUU, mai iV»^dBlla.Pref»t-iV 

JJJ tura num 6. 3 

'Idine 1»9& — Tip 'W»T<ir T)»rd»»ro 


